
        
            
                
            
        

    
Giorno 1
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	Da Gesù con amore

	Se hai trovato me, hai trovato il segreto di una vita vissuta pienamente. Sono molto più di un personaggio storico, vissuto e morto duemila anni fa. Poiché sono risorto, sono più vivo ed attivo oggi di quando camminavo sulla terra. E poiché vivo, anche tu puoi sperimentare la vita e l’amore come dovevano essere, adesso e per sempre: illimitati ed eterni. Non c’è ferita che Io non possa guarire. Non c’è tristezza che Io non possa trasformare in gioia. Non c’è bisogno a cui Io non possa provvedere. Non c’è vuoto che io non possa riempire.

	Sono vivo oggi in ogni cuore che mi accoglie. Sono attivo e all’opera, sempre pronto a rinnovare, restaurare e reintegrare, a rendere tutto più buono e più bello ogni volta che me ne viene data l’opportunità. Lasciami vivere in te!

	 

	 

	 


Giorno 2
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	Quando perdono, non devo portare con me nessuna pallottola. Devo abbandonare tutti i miei esplosivi, tutte le munizioni di rabbia e vendetta. Non devo serbare rancore.

	Non sono in grado di rispettare questa esigenza, è troppo difficile per me. Potrei, sì, pronunciare parole di perdono, ma non posso far finta di vivere sotto un cielo azzurro, pulito e brillante, privo di qualunque accenno di tempesta.

	Ma il Signore della grazia può farlo per me. Può cambiare il tempo, può creare un nuovo clima. Può “rinnovare in me uno spirito saldo” (Salmi 51:10), e in quella nuova atmosfera non vivrà nulla che possa avvelenare e distruggere. I rancori periranno e la vendetta lascerà il posto alla cordialità: una presenza forte e socievole che prenderà dimora nel cuore rinnovato.  

	 

	 


Giorno 3
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	Quando Gesù risuscitò dai morti, la sua risurrezione fu la prima fase della nuova creazione di Dio, un nuovo tipo di esistenza umana — un corpo umano trasformato dalla potenza divina in un corpo non più soggetto a morte, decadimento e decomposizione. Non era mai successo niente di simile! «Sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui.». (Romani 6,9)

	Come cristiani, facciamo parte anche noi della nuova creazione divina. Possiamo guardare con speranza al momento in cui Gesù ritornerà e risusciterà anche i nostri corpi. 

	 

	 


Giorno 4
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	Da Gesù con amore

	Il potere di perdonare è uno dei maggiori poteri dati all’uomo. Fa parte della natura e dell’essenza divina e quando lo esercitate vi elevate ad una statura divina. Avete il potere di perdonare e quindi d’innalzarvi sopra alla meschinità dei mortali.

	Per molte persone, scegliere di perdonare un altro è una delle cose più difficili che si possano fare, specialmente se l’altro non se lo merita. È difficile perché non fa parte della natura umana. La natura umana esige vendetta e castigo. Ma perché restare legati alla natura umana?

	La questione principale non è il fatto che la persona che ti ha fatto il torto meriti il perdono o no. La questione è che tu faccia la cosa giusta. Nessuno merita il perdono, in realtà. Se altri si sono comportati male, meritano la giusta punizione; ma il perdono è più grande della giustizia. La giustizia è umana: il perdono è divino.

	Perdona chi ti ha fatto un torto, come il tuo Padre celeste perdona te.


Giorno 5
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	Il Cristo risorto diede prova della sua divinità e della sua affidabilità morendo per i nostri peccati e risorgendo dai morti. A causa di ciò che fece, sappiamo che tutto ciò che disse è vero: abbiamo la salvezza e la vita eterna, lo Spirito Santo dimora in noi, abbiamo la promessa che le nostre preghiere riceveranno risposta e che Lui ci guiderà quando glielo chiediamo. La separazione tra noi e Dio è stata superata. Siamo i suoi figli e vivremo con Lui per sempre.

	Grazie alla risurrezione, abbiamo la certezza della salvezza, la possibilità di condurre una vita piena di Cristo oggi e l’onore di vivere con Dio per l’eternità. 

	Rallegriamoci nel significato della Pasqua — ieri, oggi e in eterno.

	 

	 


Giorno 6
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	L’amore è come un caleidoscopio. Alcuni giorni scorre impetuosamente perché ce n’è in abbondanza. Altri giorni lo vedi gocciolare sui sassi. Ma anche quando l’amore s’è inaridito, ha perso impeto e rimane quasi invisibile sul fondo fangoso, ce n’è sempre dell’altro pronto ad arrivare.

	Ci ricordiamo come Gesù ha amato, come ha perdonato, come ha dimostrato la sua premura per noi. Usando Gesù come sorgente d’amore, possiamo riempire nuovamente quel ruscello. La vita ha quella dimensione in più che troviamo in Gesù Cristo. È Lui la vera autorità sull’amore. Gesù ama quando è difficile farlo. Ama quando l’amore è rifiutato. Ama quando amare ha poco senso. Ama quando gli altri smetterebbero di farlo. Ama quando gli altri sono sgradevoli. Ama quando gli altri sono freddi. Gesù ama quando non vale la pena di amare.

	Quando ci sembra che quell’amore si sia inaridito, ci rivolgiamo a Lui e impariamo ad amare di nuovo.

	 


Giorno 7
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	Non abbiamo un Gesù in croce — Lui l’ha lasciata! Abbiamo una croce vuota. “O morte, dov’è il tuo dardo? O inferno, dov’è la tua vittoria?” (1 Corinzi 15:55) Non abbiamo un Cristo nella tomba. Abbiamo un Gesù vivo nel nostro cuore.

	È risorto con vittoria, gioia e libertà, per non morire mai più, così da poter redimere anche noi ed evitarci di subire l’agonia della morte dello spirito. Che giorno gioioso deve essere stato quando è risorto e si è reso conto che tutto era finito. Aveva conquistato la vittoria, il mondo era salvo!

	 

	 


Giorno 8
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	Gesù è uscito dalla tomba, ha conquistato la morte e, così facendo, ci ha liberato dall’essere legati solo alla vita terrena. Anche se in questo momento viviamo in un mondo tormentato, abbiamo la promessa di un mondo perfetto che verrà. Anche se oggi proviamo dolori e delusioni, le nostre lacrime e i nostri timori saranno spazzati via per sempre nella vita a venire. Anche se a volte lottiamo con tristezza, confusione, paura e incertezza, quando ci uniremo a Lui e saremo alla sua presenza, proveremo una gioia ineffabile.

	Ciò è possibile perché Dio, che ci ama profondamente e vuole avere un rapporto con noi, ha escogitato un piano che ci permette di diventare suoi figli. Questo piano richiedeva che Dio entrasse in questo mondo mediante una nascita miracolosa e, dopo aver vissuto con noi, s’immolasse per noi sulla croce, per poi risorgere dalla tomba. Con il completamento del suo piano, possiamo avere con Lui quel rapporto per cui eravamo stati creati – adesso e per l’eternità.  



	



	Giorno 9
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	Cosa ci può essere di più meraviglioso del miracolo del perdono e della sicurezza di essere stati perdonati per le proprie colpe? Questo perdono meraviglioso è alla portata di tutti. Gesù morì per tutti. Dobbiamo solo accettare il suo perdono e ricevere Lui come nostro Salvatore. «Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa». (1 Giovanni 1,9) È una promessa infallibile e senza riserve.

	Gesù conosce i nostri difetti e le nostre debolezze umane, perché ne ha fatto esperienza vivendo come uomo. Quando ha dato la vita per i nostri peccati, sapeva benissimo che non avremmo mai fatto tutto nel modo giusto, per quanto ci sforzassimo. Possiamo avere quel meraviglioso senso di pace e di perdono confessando regolarmente al Signore le nostre colpe, i nostri errori e i nostri peccati. Possiamo trovare pace nel suo perdono quando ci abbassiamo umilmente, riconosciamo le nostre colpe e corriamo tra le sue braccia.

	 


Giorno 10
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	Da Gesù con amore

	Hai bisogno di me. Hai bisogno di ciò che posso darti. Hai bisogno della mia forza, del mio amore, del mio sostentamento, della mia protezione. Posso darti tutto questo e molto altro. Sono la fonte della tua vita e per questo essa può essere meravigliosa, bella, ricca e piena di ciò che so finirà per dimostrarsi molto importante.

	Non ti lascerò mai da solo né privo di conforto. Non ti lascerò mai senza una guida e una direzione. Non ti lascerò mai senza la grazia e la forza di combattere le battaglie della vita. Non ti lascerò mai senza riposo e rinnovamento dopo quelle battaglie. Provvederò sempre ai tuoi bisogni. Non devi avere paura né essere in ansia, perché Io, che ti amo come nessun altro può amarti, ho dei piani speciali per te.

	 

	 

	 


Giorno 11
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	Per mezzo dei suoi figli, Dio sta cercando di farsi conoscere dal mondo. Gesù disse: «Come il Padre ha mandato me, così io mando voi». (Giovanni 20:21) Gesù venne per amare il mondo e ci chiede di fare lo stesso in ogni aspetto della vita. L’unico modo in cui gli altri potranno trovare la pace, l’amore e la felicità che vengono da Lui, insieme al paradiso, è per mezzo nostro. Non importa da dove veniamo, se abbiamo Gesù ora siamo i suoi ambasciatori e rappresentiamo il Re dei re, Colui che fa girare l’universo.

	Anche le azioni più piccole possono avere un grande significato. Un vostro sorriso luminoso, la cordialità del vostro viso e l’influenza della vostra vita possono dare luce a molti e avere degli effetti sorprendenti su persone che potreste ritenere tra le meno inclini ad esserne influenzate. Quando sentono il vostro amore e voi spiegate loro che è l’amore di Dio, allora pensano: Forse lassù c’è davvero Qualcuno che mi ama! Può cambiare tutto il loro modo di vedere la vita e dare loro un nuovo inizio.  

	Potessimo essere sempre noti per il nostro amore!


Giorno 12
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	Da Gesù con Amore

	Sei speciale per me! Il mio amore per te è personale. Non pensare di essere solo uno tra i tanti. Non pensare che, solo perché ci sono così tante altre persone, io non abbia tempo per te o che il mio amore si esaurisca prima di arrivare da te.

	Conosco i tuoi desideri più intimi e le tue paure e insicurezze più nascoste. Conosco anche le tue colpe, ma ti amo lo stesso. Io sono amore, misericordia, tenerezza, perdono e comprensione.

	Quando ti batti con i tuoi problemi, quando sei tentato o sei stanco o debole, mi dispiace per te. Quando raggiungi la vittoria, mi rallegro con te. Ti amo e mi preoccupo per te. Non sono lontano, sono qui vicino a te. Lascia che ti ricopra con il mio amore. Lascia che ti avvolga nel calore del mio amore. Lascia che ti rivesta della sicurezza del mio amore. Lascia che ti riempia fi no all’orlo del mio amore. Lascia che ti dimostri come sei speciale per me.

	 


Giorno 13
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	Da Gesù con Amore

	La vita può essere dura e non è sempre facile capire perché le cose succedono in un certo modo. Quando sembra che tutto vada storto, è normale mettere in dubbio il mio amore, ma è proprio in quei momenti che voglio stare più vicino a te. Il mio amore ti aiuterà a superare i momenti difficili ed è sempre lì per te.

	L’amore incondizionato, nella sua forma più pura, viene da Me. Anche quando dai a Me la colpa di tutti i problemi che ti sono capitati, ti amo lo stesso e non ti condanno. Anche quando metti in dubbio il mio amore, ti amo lo stesso e non rinuncerò a te. Sarò sempre al tuo fianco quando avrai bisogno di consigli, quando avrai bisogno di compagnia, quando avrai un bisogno disperato di qualcuno che ti stia a sentire, o quando avrai bisogno di un amico. Voglio sollevarti l’animo, facendoti capire che c’è sempre qualcuno che ti vuole bene e vede in te possibilità infinite, qualcuno a cui piaci così come sei – e quel qualcuno sono Io. 

	Qualsiasi cosa succeda, ti amerò sempre incondizionatamente. Quell’amore ti farà superare ogni cosa. Sarà una luce nelle tenebre, una bussola quando ti smarrisci, un’ancora che ti tiene salda nella tempesta, una coperta calda per darti conforto quando sei sola e hai freddo. E non ti costa niente, è un semplice regalo fatto da qualcuno che ti ama fino in fondo.

	 

	 


Giorno 14
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	La Bibbia ci esorta ad avere in mente le cose di lassù – del Cielo – non quelle che sono sulla terra; perché le cose visibili durano solo un momento, mentre quelle invisibili sono eterne (Colossesi 3,2; 2 Corinzi 4,18).

	Tutti i figli di Dio secondo la fede, fin dall’inizio dei tempi, hanno sempre cercato un mondo invisibile, “una città che ha i veri fondamenti”, fondamenta eterne, “il cui architetto e costruttore è Dio” (Ebrei 11,10). Non avendo conseguito i beni promessi, ma avendoli veduti da lontano, dichiararono di essere stranieri e pellegrini sopra la terra, alla ricerca di una patria migliore, cioè quella celeste! Per questo Dio non disdegna di chiamarsi loro Dio: infatti ha preparato per loro una città, la stupefacente città celeste, la Nuova Gerusalemme, che scenderà dal cielo da presso a Dio e si poserà sul pianeta Terra (Ebrei 11,13-16; Apocalisse 21,2-3).

	Quel mondo eterno ora invisibile, dove dimoreremo per sempre insieme a Dio, la città celeste descritta nei capitoli 21 e 22 dell’Apocalisse e citata in altri brani della Bibbia, è la speranza di tutte le generazioni, la nostra aspirazione; non un castello in aria, ma un vero e proprio Paradiso sulla Terra.

	 


Giorno 15
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	Ci sono volte in cui altre persone peccano contro di noi o ci feriscono, intenzionalmente o no, proprio come ci sono volte in cui noi feriamo altri o pecchiamo contro di loro. In qualche occasione la gente può trattarci ingiustamente; forse ci imbroglia, ci deruba, o ci calunnia. Forse ci tradisce, o non rispetta la parola data. In qualsiasi caso, qualunque sia l’offesa o la ferita, ci viene comandato di perdonare.

	Perdonare non significa che l’altra persona avesse ragione, né che la perdita o il danno causato dalle sue azioni sia annullato. Significa semplicemente che, invece di pensare solo a chi ha torto o ragione, si lascia la questione nelle mani di Dio, insieme alle ripercussioni delle azioni di quella persona. Si prende la strada migliore e si perdona.

	Tutti noi pecchiamo e tutti siamo privi della gloria di Dio. Come il servitore spietato, abbiamo tutti un debito enorme con Dio, un debito così vasto che nessuno di noi può ripagarlo. Grazie a Gesù, Dio perdona quel debito, ma poi chiede a noi di perdonare gli altri allo stesso modo.


Giorno 16
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	Il fatto che Gesù sia venuto sulla terra, sia morto sulla croce e sia risorto, ha cambiato per sempre il corso della storia. Queste azioni hanno dato a ognuno di noi l’opportunità di ricevere Gesù ed entrare a far parte della famiglia di Dio.

	Il fatto che Gesù abbia detto ai suoi discepoli di predicare il Vangelo in tutto il mondo a tutte le creature ci informa che vuole che ogni uomo, donna e bambino abbia l’opportunità di far parte della sua famiglia, di salvarsi dai propri peccati e di provare il suo perdono e la sua riconciliazione. Ogni persona che ha già ricevuto il suo dono meraviglioso, che sa cosa vuol dire vivere nella famiglia di Dio, essere perdonato per i propri peccati e avere in sé lo Spirito di Dio, avrà il desiderio naturale di parlarne ad altri.

	Noi che crediamo nella risurrezione, che siamo stati salvati grazie a essa e la proveremo noi stessi, dovremmo ricordarci, mentre celebriamo la risurrezione di Dio Figlio, che siamo gli annunciatori del Cristo risorto a tutti quelli che non hanno ancora sentito che «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.» (Giovanni 3:16)

	 

	 


Giorno 17
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	Una studentessa universitaria aveva il compito di studiare un certo libro, ma dopo aver letto le prime pagine giunse alla conclusione che era un libro noioso e puramente accademico. Decise che lo avrebbe letto in un altro momento e lo ripose in un armadio.

	Qualche tempo dopo, un professore da un’altra università venne a tenere una conferenza e lei andò ad ascoltarlo. Fu immediatamente affascinata dal suo bell’aspetto, dalla sua personalità, dalla sua conoscenza e dal suo entusiasmo per l’argomento che insegnava. A metà della lezione, si rese conto che era l’autore del libro che aveva così frettolosamente accantonato. Appena tornò a casa, tirò fuori il libro dal fondo dell’armadio e lo lesse tutto d’un fiato. —Perché il libro le era sembrato improvvisamente così interessante? Perché aveva incontrato il suo autore.

	Se pensi che la Bibbia sia antiquata e poco interessante, forse devi incontrarne l’Autore. Puoi farlo ora mediante questa semplice preghiera:

	Gesù, desidero incontrarti e conoscerti meglio. Se sei veramente ciò che dicono gli altri, il figlio di Dio morto al mio posto per perdonare i miei sbagli e darmi la vita eterna, mostramelo. Apro il mio cuore a Te e ti invito ad entrare. Amen.

	 

	 

	 

	 


Giorno 18
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	La preghiera è un elemento essenziale della nostra vita spirituale; è il modo in cui comunichiamo con Dio, il nostro Creatore. Possiamo parlare con Lui, lodarlo e adorarlo, confidargli le nostre preoccupazioni, i nostri problemi e le nostre esigenze e chiedergli aiuto, intervento e forza. La preghiera è chiedere che sia fatta la volontà di Dio. Mediante la preghiera ascoltiamo la sua voce e gli chiediamo guida, incoraggiamento, consolazione e istruzioni. La preghiera deve essere un’interazione, un mezzo per sviluppare e approfondire il nostro rapporto con Dio.

	Mediante la preghiera possiamo gettare tutte le nostre preoccupazioni terrene sulle sue forti spalle. Se il tuo cuore si preoccupa per qualcosa, se ne preoccupa anche Dio. Come ha detto qualcuno: «Se una cosa è abbastanza grande da farci preoccupare, è grande abbastanza da farci pregare». 


Giorno 19
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	Il divino, soprannaturale, miracoloso, infinito, meraviglioso amore di Dio è un amore abbastanza grande da perdonare! La misericordia di Dio è inesauribile, infinita. Il suo amore, la sua misericordia, il suo perdono, la salvezza che offre non finiscono mai. Dio non smette mai di amarci, qualsiasi cosa facciamo. Non ci rigetta mai, né ritira il suo amore. Ripone sempre una speranza in noi, anche se ci allontaniamo da Lui (Salmo 103,3-14). 

	Nonostante i nostri peccati, le nostre colpe, nonostante le malefatte e i crimini, di qualsiasi genere, il sangue di Gesù copre tutti i nostri peccati, passati, presenti e futuri. Se abbandoneremo i nostri peccati e ci rivolgeremo al Signore, il nostro Dio ci perdonerà largamente (Isaia 55,7). La Bibbia dice: “Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa.” (1 Giovanni 1,9).

	 


Giorno 20
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	Avete mai notato come gran parte della vita di Gesù fosse passata a fare gesti premurosi. Soltanto gesti premurosi? Ripensateci e scoprirete che passò gran parte del suo tempo semplicemente a rendere felice la gente, a renderle servizio.

	Una cosa che Dio ha messo in nostro potere è fare la felicità di chi ci sta intorno. Possiamo farlo soprattutto essendo premurosi con loro.

	«La cosa più grande che si possa fare per il Padre Celeste — ha detto qualcuno — è di essere premurosi nei confronti di uno dei suoi figli». Mi chiedo perché non siamo tutti più premurosi di quel che siamo. Il mondo ne ha un grande bisogno! È una cosa facile da fare. Funziona istantaneamente. Viene ricordata infallibilmente. Viene ripagata più che abbondantemente — perché non esiste al mondo un debitore così onorato, così superbamente onorato, come l’Amore.


Giorno 21
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	Da Gesù con amore

	Io capisco le prove del cuore umano, la disperazione, lo scoraggiamento, l’angoscia. 

	Capisco il dolore di dover lasciare una persona cara, perché prima dovetti lasciare mio Padre per scendere sulla Terra e poi dovetti lasciare le persone che amavo sulla Terra per ritornare dal Padre. 

	Capisco cosa vuol dire sentirsi traditi, perché uno dei miei amici mi tradì con un bacio. 

	Capisco la paura di quel che ci attende nel futuro, per questo pregai: “Padre, allontana da me questo calice!”

	Capisco cosa vuol dire essere schernito e maltrattato, perché fui schernito e maltrattato. 

	Capisco il dolore, perché provai un dolore straziante quando i chiodi mi forarono le mani e i piedi. 

	Capisco cosa vuol dire essere abbandonati, perché mi sentii abbandonato dalle persone che amavo e che a loro volta mi amavano. Per un attimo pensai che anche mio Padre mi avesse abbandonato. 

	Anche se mio Padre non allontanò da me quel calice, anche se una persona cui avevo voluto bene mi tradì, anche se vidi persone a me care fuggire via da me nel momento del dolore, anche se fui percosso, anche se mi sputarono addosso, anche se i chiodi mi forarono le mani e i piedi, anche se pensai che mio Padre mi avesse abbandonato, anche se ebbi una morte angosciosa, anche se sembrò una grande sconfitta, tutto portò una grande vittoria ed una grande salvezza: una grande risurrezione che cambiò il corso della storia e dell’eternità!

	Morii per salvarti, ma soffersi tutto il resto per comprenderti meglio.

	 

	 


Giorno 22
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	Un bambino capisce forse l’amore di sua madre e di suo padre? No, semplicemente lo sente, lo accetta e lo riceve. Ancor prima di capire il linguaggio, prima di imparare a parlare, riesce a capire l’amore, sente questo amore e ha fiducia nei suoi genitori perché sa che lo amano. Allo stesso modo non è necessario che tu capisca tutto di Dio per provare l’amore e la salvezza che ti dà; devi solo ricevere Gesù, Figlio di Dio, come tuo Salvatore, chiedendogli di entrare nel tuo cuore.

	Puoi farlo adesso, se vuoi la risposta divina a tutti i tuoi problemi e se vuoi che il suo amore e la sua felicità riempiano il tuo cuore e la tua vita di gioia e di nuovi progetti, con un nuovo scopo nella vita. Soddisferà tutti i tuoi bisogni e risolverà tutti i tuoi problemi. Dio è proprio meravigliosoe tutto questo è proprio semplice!

	 

	 


Giorno 23
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	Non valevo granché, Gesù, eppure sei venuto a morire per me, per avermi sempre al tuo fianco. Hai teso la mano nell’oscurità per raggiungermi ed io mi sono aggrappato ad essa. A volte, però, mi faccio assorbire così tanto dalle preoccupazioni di questa vita che mi dimentico di Te. Anche se lo faccio, Tu comprendi e continui ad amarmi ed incoraggiarmi a venire da Te. Continui a rammentarmi che sei sempre lì, in attesa che io venga da te per essere rinfrescato e rinnovato nello spirito. Quando rivolgo lo sguardo verso di Te, il tuo amore si estende verso di me, tocca il mio cuore e sono rinnovato.

	 

	 

	 


Giorno 24
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	Da Gesù con amore

	Quand’ero qui sulla terra moltissimi anni fa, andavo in giro a fare del bene a chiunque incrociasse il mio cammino. Ho guarito i malati, ho consolato chi aveva il cuore rotto, ho sollevato lo spirito di chi era scoraggiato e ho dato forza a chi era debole. Quell’amore e quella potenza sono ancora vivi oggi. Desidero ancora toccare e guarire i corpi di coloro che soffrono e desidero ancora incoraggiare i cuori di coloro che si piegano sotto un pesante fardello o che attraversano momenti difficili. Da quando sono tornato nel mio regno celeste ho toccato molti che hanno aperto il loro cuore a Me, esprimendo i loro bisogni; voglio fare lo stesso per te. 

	 

	 

	 


Giorno 25
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	Dio accorda il suo amore a tutti gli esseri umani. Dio li amò fin da quando li creò. Qualunque sia la loro relazione con Lui, li ama. Potrebbero non credere nella sua esistenza; potrebbero credere che esiste ma odiarlo; potrebbero non

	voler avere nulla a che fare con Lui; nonostante tutto, Lui li ama. Il suo amore, la sua bontà e la sua premura sono accordati a tutti perché tutti fanno parte dell’umanità. 

	Gli esseri umani furono creati a immagine di Dio. Lui ama ognuno di noi individualmente e il suo amore per noi si traduce in azioni amorevoli da parte sua: il modo in cui provvede a tutta l’umanità e la benedice.

	 

	 

	 


Giorno 26
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	Si nota più chiaramente l’amore di Dio per l’umanità nella sua risposta al nostro bisogno di salvezza. Ogni essere umano è un peccatore e per questo abbiamo bisogno d’aiuto per riconciliarci con Dio. A causa del suo amore per tutta l’umanità, Dio tracciò il piano della salvezza, secondo il quale Gesù venne sulla terra, visse senza peccato e morì, prendendo su di Sé i nostri peccati, espiandoli per noi.

	Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. —Giovanni 3,16; Romani 5,8

	 


Giorno 27
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	Il amore di Gesù è perfetto. È l’unica cosa al mondo che sia assolutamente perfetta. Ci sono molte cose, belle, attraenti e meravigliose, ma non c’è niente di perfetto come il suo amore. Viviamo in un mondo imperfetto, in mezzo a esseri umani imperfetti, in condizioni imperfette, ma il suo amore è quel che ci rende possibile superare qualsiasi tempesta della vita. Lui è perfetto, come lo è il suo amore.

	Il suo amore è libero. Non dobbiamo guadagnarcelo, meritarcelo, o in qualche modo dimostrare di esserne degni. Ed è un bene, perché tutti abbiamo peccato e fatto errori. Se dovessimo guadagnarci l’amore di Gesù, nessuno di noi potrebbe farlo, perché siamo tutti uomini e donne con debolezze e fragilità umane simili. Nella sua saggezza e nella sua conoscenza, Gesù lo sapeva e scelse di amarci senza restrizioni.



	



	Giorno 28
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	Gesù non ci ama soltanto nei momenti migliori. Non ci ama soltanto quando siamo felici, quando facciamo progressi nella scuola della vita, o facciamo una differenza positiva nella vita degli altri. Ci ama negli alti e bassi della nostra vita. Ci ama quando stiamo bene e quando stiamo male. Ci ama quando facciamo cose degne delle sue lodi e anche quando facciamo cose che lo rattristano. Pensare che non ci sia la minima condizione al suo amore è davvero sorprendente!

	Il suo amore è eterno. Non è qui oggi sì e domani no. L’amore di Gesù non scade né si affievolisce. Non può essere rubato e non lo si può perdere. Non invecchia col tempo e non passa di moda. È tradizionale e storico, ma anche moderno e corrente. È sempre. Ci amava ancora prima che lo  conoscessimo. Ci ha amato fin dall’inizio del tempo e ci amerà per tutta l’eternità.

	 


Giorno 29
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	Da Gesù con amore

	Quando ero lì sulla Terra, dissi alle persone che mi amavano che sarei andato a preparare un posto per loro, per vivere insieme per sempre. È un posto per tutti voi che mi avete invitato a entrare nel vostro cuore e nella vostra vita e voglio che sia il posto più meraviglioso che sia mai esistito, assolutamente perfetto. Ho anche creato delle bellissime dimore, dove potrete vivere con il massimo delle comodità, godendovi le bellezze della vostra casa celeste. È quello che ti aspetta quando la tua vita terrena sarà terminata. Non vedo l’ora di presentarti tutto ciò che ho creato per te. Voglio godermi la faccia che farai quando lo vedrai.

	Forse pensi di non meritarti queste cose, ma Io ti amo più di quanto tu possa sapere o capire, e queste cose sono un regalo per te. Quando fai un regalo a una persona, non lo fai perché se lo merita o per quello che ne puoi ricavare; glielo fai perché le vuoi bene. Ed è quello che Io provo per te.



	




	Giorno 30
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	Cristo non ha altro corpo che il tuo, 

	altre mani, altri piedi sulla terra che i tuoi;

	tuoi sono gli occhi con cui guarda compassionevole il mondo,

	tuoi sono i piedi con cui va attorno a fare il bene,

	tue le mani con cui benedice tutto il mondo.

	Tue sono le mani, tuoi i piedi; tuoi gli occhi, tu sei il suo corpo.

	Cristo non ha altro corpo che il tuo,

	altre mani, altri piedi al mondo che i tuoi,

	tuoi sono gli occhi con cui guarda compassionevole il mondo.

	Cristo non ha altro corpo sulla terra che il tuo.

	 


Giorno 31
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	Non devi aver paura di perdere la salvezza o se riuscirai a restare salvo, perché salvezza eterna per grazia vuol dire che una volta salvati si è per sempre salvi. Una volta che hai ricevuto Gesù come salvatore, non ci sono più “se”, “e”, o “ma”: sei un figliolo di Dio, salvo. “Chi crede nel Figlio ha la vita eterna” (Giovanni 3,36). Questo verso da solo dovrebbe bastare a mettere fine a tutte le tue preoccupazioni. Hai la vita eterna e non puoi perderla.

	Per di più non puoi mantenerti salvo più di quanto abbia potuto salvarti da solo. Anche se non sei perfetto e sei destinato a commettere errori, Dio ti salverà lo stesso. La salvezza è eterna. Te l’ha già data e non se la riprenderà. È tua!

	 

	 


Giorno 32
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	Ness uno di noi può verament e capire quanto è grand e Dio, nostro Padre. È tanto al di là della nostra comprensione che dovette mandare Qualcuno che ci potesse mostrare il suo amore, Qualcuno che vivesse nel nostro mondo, Qualcuno che noi potessimo vedere, Qualcuno che potessimo sentire, Qualcuno che potesse portare Dio giù al livello della nostra comprensione, un Uomo che fosse come Lui e che Lui chiamò suo Figlio.

	Dio condivise il suo amore con il mondo intero, ma ama anche te così tanto, che diede la sua proprietà più preziosa, la cosa più cara che avesse, il “suo Figlio unigenito”, affinché tu possa avere la vita eterna (Giovanni 3,16). Ti ama molto, più di quanto si possa esprimere a parole. È impossibile capire l’amore di Dio. È troppo grande, supera ogni conoscenza (Efesini 3,19). Devi semplicemente riceverlo e sentirlo nel tuo cuore. 

	 

	 


Giorno 33
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	Forse vi chiedete come potreste assicurarvi di vivere in Cielo, una volta passato il vostro tempo sulla terra. Forse vi hanno detto che solo le persone veramente buone possono andare in Cielo. Magari pensate che questo escluderebbe voi, dato che sapete di aver commesso errori e di aver fatto a volte cose sbagliate, poco amorevoli, che hanno ferito altri.

	Ho una buona notizia da darvi! Chiunque può avere un ingresso gratuito per il Paradiso. Chiunque può essere accolto da braccia amorevoli e ricevere la gioia, la soddisfazione e l’amore eterno che Dio vuole dare a ciascuno di noi, sia in questa vita che in quella futura. Chiunque, include te. 

	Gesù ha pagato il nostro biglietto morendo per i nostri peccati e così, semplicemente riconoscendolo come nostro salvatore, possiamo assicurarci un posto in Cielo. Questo ci toglie di dosso il peso di dover essere abbastanza buoni da andare in Cielo, che è una cosa che non potremmo mai fare, perché dopotutto siamo solo umani. Gesù si è preso il nostro carico e di conseguenza quello che ci rimane da fare è credere e ricevere il dono della salvezza che Dio ci vuole dare.


Giorno 34
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	Dio ti ama! È il tuo caro e amorevole Padre celeste, che ama proprio te, suo figliolo adorato; sei nelle sue mani. Ha creato per te un mondo meraviglioso in cui vivere e ti ha dato un corpo, una mente e uno spirito meravigliosi con cui goderne.

	Purtroppo alcuni hanno l’idea che Dio sia una specie di mostro che sta loro dietro con un bastone, sempre pronto a darglielo in testa! La Bibbia al contrario dice che “Dio è amore” (1 Giovanni 4,8). È affettuoso e pronto al perdono e il solo motivo per cui potrebbe star dietro a qualcuno è nella speranza che questi si volti, per poterlo accogliere tra le sue braccia.

	 


Giorno 35
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	Alcune persone pregano solamente quando hanno bisogno di qualcosa da Dio. Gli raccontano tutti i loro problemi e cosa vogliono da Lui e tentano di imporgli i loro programmi senza neanche dargli la possibilità di dire una parola – tranne che sperano che, quando avranno terminato, Lui dirà di sì a qualsiasi cosa gli abbiano chiesto. Ma la preghiera consiste in molto di più.

	La preghiera è una comunicazione reciproca con Dio, il mezzo attraverso il quale ci colleghiamo, conversiamo ed entriamo in comunione cuore a cuore con Lui. Da Padre amorevole qual Egli è, Dio ci tiene particolarmente a cuore e vuole essere coinvolto nella nostra vita di tutti i giorni. Sa che abbiamo domande e problemi e vuole darci risposte e soluzioni. Vuole parlare con noi attraverso la sua Parola scritta quando la leggiamo in preghiera, e vuole pronunciare parole personali di amore ed incoraggiamento direttamente nella nostra mente. E soprattutto, vuole farci sapere quanto ci ama. 



	




	Giorno 36
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	Dona te stesso. Quando ci dimentichiamo di noi stessi, concentrandoci sui bisogni degli altri e su come renderli felici, diventiamo canali dell’amore divino. Man mano che diamo agli altri, Dio dà a noi. «C'è chi largheggia e la sua ricchezza aumenta, c'è chi risparmia oltre misura e finisce nella miseria. La persona benefica avrà successo» (Proverbi 11:24-25)  

	****

	Una parte importante dell’ultimo messaggio di Gesù ai suoi discepoli durante l’ultima Cena, prima di essere arrestato, incarcerato, picchiato e ucciso, fu: «Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri». (Giovanni 13:35)

	I primi cristiani misero sottosopra il mondo con l’amore di Dio che avevano trovato in Gesù Cristo. Il modo in cui vivevano convinse i romani che la loro fede era reale.   



	



	Giorno 37
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	Gesù non si presentò sulla terra solo perché gli angeli potessero applaudirlo. Quello fu solo un punto iniziale nell’immensità dell’eternità. Dopo quei pochi e brevi anni in cui Gesù visse sulla terra, Lui e lo Spirito Santo sono stati con ogni persona che cerca di avvicinarsi a Lui, lavorando ogni giorno, in ogni vita, per rispondere alle invocazioni dell’umanità.

	La pazienza di Dio non si esaurisce mai quando procediamo a tentoni, inciampiamo o finiamo nei guai. È sintonizzato su ogni particolare della tua e della mia vita e si è dedicato a noi in eterno. Gesù si è impegnato a lungo termine.

	 


Giorno 38
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	Grazie alla sofferenza di Cristo sulla croce, oltre alla salvezza per l'umanità, Dio ha anche provveduto alla guarigione dalle infermità fisiche. «Per le sue lividure [le ferite ricevute quando fu frustato] noi siamo stati guariti» (Isaia 53,5)

	Non solo Dio può guarirti, ma vuole farlo. Un lebbroso una volta si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se vuoi, tu puoi guarirmi». Gesù lo toccò e disse: «Sì, lo voglio, sii guarito». E immediatamente la lebbra cessò. Dio è più disposto a dare di quanto lo siamo noi a ricevere. L’unica cosa che chiede è che gli rendiamo onore avendo la fede di credere nelle sue promesse.

	 


Giorno 39
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	Gesù disse che “Dio è uno spirito” (Giovanni 4,24). Dio è onnipotente, onnisciente e onnipresente. Nemmeno i cieli dei cieli possono contenerlo (1 Re 8,27). Non è confinato alla terra o al nostro sistema solare o alla nostra galassia e nemmeno all’intero universo. È tutto in tutto, molto al di là di quanto la nostra mente limitata possa concepire.

	Ma poiché ci ama e voleva mostrarci il suo amore, ci mandò suo figlio, nella forma di un uomo, Gesù Cristo. Gesù era una specie di figura di Dio, “l’immagine del Dio invisibile” (Colossesi 1,15), per darci un’idea di com’è Dio. Tutto ciò che fece era amare. Parlò di amore, dimostrò amore e visse con amore, per poi dare la sua vita per noi per amore, per dare vita, perdono e gioia eterna a tutti quelli che lo ricevono.

	 


Giorno 40

	 

	[image: Image]

	La Pasqua è la celebrazione della risurrezione di Gesù. È la celebrazione del fatto che ha sconfitto la morte, l’inferno e Satana. Gesù ci ha redento dai nostri peccati. È vissuto, ha amato ed è morto per ognuno di noi ed è altrettanto presente con noi oggi in spirito di quanto lo fosse con quelli che camminavano con Lui sulla terra duemila anni fa.

	La risurrezione di Gesù È il tema centrale del Vangelo, l’elemento chiave che dimostra la validità di tutto ciò che Gesù ha insegnato. La risurrezione ci dice che Gesù è il Figlio di Dio; che come credenti abbiamo la salvezza e siamo perdonati, che siamo figli di Dio e staremo in cielo con Lui per l’eternità.

	 


 

	 

	Mano nella mano per l’eternità

	Gesù, Tu ci hai detto: «Credete in Dio e credete anche in Me». Credo che sei il Figlio di Dio e che sei morto per me e sei risuscitato sconfiggendo la morte. Ti prego di perdonarmi per i miei errori e le mie mancanze. Entra nella mia vita e custodiscimi nella tua cura amorevole da adesso e per l’eternità.
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